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Il grande pianista, nelle vesti di direttore, ha aperto il Festival 
di Stresa in un clima ovattato e nostalgico quasi da «belle epoque» 

Ashkenazy: è sempre lui 
anche in serata-souvenir 

Nostro servizio 
STRESA — Agli amanti del 

Srimo autunno sul Lavo, 
tresa ha offerto come sem

pre, Il suo festival musicale. 
Il pubblico è un po' partico
lare, composto di gente che 
continua le ferie In settem
bre In un ambiente crepu
scolare, tra le ville liberty e 
qualche hotel sulla riva, ca
rico di ricordi della bella è~ 
poque. A sera, quando 11 
traffico delle macchine si 
acqueta, si può ancora im
maginare l'antico corteo 
delle carrozze, con le signo
re In lunghi abiti bianchi e 
ombrellini orlati di pizzo. 
Era un mondo caro agli In
glesi e alle famiglie della 
nobiltà milanese che veni

vano qui a terminare la sta
gione. 

Ora t patrizi nostrani e I 
lord si sono diradati; la sala 
del congressi e I nuovi al
berghi, razionali e cementi
zi, corrispondono al gusto 
del ricchi del dopoguerra 
che, succeduti al signori 
d'un tempo, hanno matura
to una vaga nostalgia dell' 
epoca felice. 

Ne ritroviamo 11 segno nel 
programmi delle «Settima
ne musicali», ricalcati, si di
rebbe, sul modello dell'Illu
stre società del quartetto, 
fondata nell'Ottocento da 
Dolto a beneficio del lom
bardi. Le serate ruotano at
torno al nobile tronco ro
mantico, con qualche oc

chiata retrospettiva a Bach 
e Vivaldi, e una Incursione 
stravlnskiana per 11 cente
nario, Il tutto affidato a In
terpreti di vaglia, affinché 
le musiche più note e più 
care vengano gustate con 
soddisfazione. 

Questo clima è perfetta
mente annunciato dal con
certo Inaugurale affidato 
alla londinese Phllarmonla 
Orchestra che, difetta da 
Vladimir Ashkenazy, ha 
suonato nel modo migliore, 
dopo l'ouverture beethove-
niana delPEgmont, musiche 
di Elgar e di Rachmanlnov: 
massimi rappresentanti di 
quella tarda nostalgia ro
mantica che, all'inizio del 
nostro secolo, ha continua

to a rimasticare I rimasugli 
del glorioso Ottocento. 

DI Edward Elgar abbia
mo ascoltato 11 fluviale Con-
certo per violino, eseguito In 
modo Impeccabile da un 
ventlselenne solista Inglese, 
Nigel Kennedy. Un'ora di 
furori passionali, di Indugi 
melanconici, di monologhi 
intimistici In cui 11 violino 
pucclnlzza le ultime briciole 
di Mendelssohn. 

Sappiamo bene che, dal 
punto di vista storico, Elgar 
incarna la rinascita della 
musica britannica, riapren
do la via a Brltten e al con
temporanei. Ma è una rina
scita che, all'Insegna delPe-
plgonlsmo tedesco, finisce 
per mettere In ombra la tra

dizione autenticamente In
glese di Purcell. E, come o-
gnl cplgonismo, è minestra 
riscaldata. Senza allusione, 
s'intende, al governo Spa
dolini bis. 

La medesima Impressio
ne di riascoltare cose già u-
dlte si rinnova con le Danze 
sinfoniche di Sergej Ra
chmanlnov, salvo che qui è 
la radice russa a venire o-
scurata dal colorismo ro
mantico ' • americano. Le 
Danze sono Infatti del 1041 e 
Impastano echi di Mussor-
gskl con un valzer lento alla 
Slbellus e rutilanti fragori 
In cui I ricordi di Berlloz si 
mescolano con 11 primo 
Stravlnsky. 

Non occorre raccontare 
con quale entusiasmo que
sto concerto-souvenir sia 
stato accolto dal pubblico 
che gremiva la sala. Un suc
cesso a suo modo emblema
tico per almeno tre motivi. 
Sia perché questa paccotti
glia di seconda mano dà a 
un pubblico legato al vec
chio l'impressione del nuo
vo senza fatica. La minestra 
riscaldata, appunto ma con 
l'aggiunta di un pizzico di 
spezie diverse. Sia perché il 
compiacimento del roman
ticismo un po' sfatto è tipico 
di una generale decadenza 
del gusto al nostri giorni. 

Una decadenza mondiale In 
cui l vacanzieri di Stresa si 
ritrovano Improvvisamente 
alla moda. E Infine — que
sto è il terzo motivo — il 
successo si spiega, come ab
biamo detto, per l'eccellen
za dell'esecuzione. Grazie al 
colore smagliante della 
Phllharmonla e alla dire
zione Infuocata di Ashke
nazy. Questo grandissimo 
pianista di origine russa, da 
tempo ha impugnato la 
bacchetta confermando che 
un autentico musicista è 
sempre tale, sia al plano che 
sul podio. E questo - Il far ' 
musica con ogni mezzo — è 
la ragione per cui solisti di 
gran nome — come Rostro-
povlc, Pollini, Flsher-Die-
sckau o, appunto Ashkena
zy — amano dirìgere e, in 
barba al soloni della tecni
ca, portano anche In questo 
campo una originalità e . 
una intelligenza ammirevo
li. Anche se, come Ieri sera, 
avremmo preferito che tan
ta musicalità fosse Impie
gata per qualcosa di più si
gnificativo di Elgar e di Ra
chmanlnov. 

Al pubblico di Stresa è . 
bastato e, in premio delle o-
vazionl, ha avuto anche un 
trascinante bis di danze sla
ve. 

Rubens Tedeschi 

Meme Perlini e Antonello Aglioti hanno portato Garibaldi sulle acque 
del Tevere con uno spettacolo molto suggestivo che punta sulla 

memoria popolare e non sulla biografia ufficiale del Generale dei Mille 

Quest'eroe dei due sogni 
ROMA — Certo, Garibaldi 
non è mai stato propriamente 
un «lupo di mare», ma vederlo 
galoppare sul Tevere fa un 
certo effetto. Chissà, forse 
questa etichetta di eroe d'ac
qua dolce lo avrà fatto inquie
tare, però in tempi di prospe-
rose celebrazioni (un centena
rio viene una volta ogni cento 
anni, che diamine!) t timbri 
garibaldini si sono sprecati, e 
l'Eroe avrà avuto di che rivol
tarsi nella tomba. 

E comunque lo spettacolo 
che Meme Perlini e Antonello 
Agitoti (con l'ausilio del Co
mune di Roma) hanno co
struito sulle acque dell'ex 
biondo fiume capitolino — In
torno a Garibaldi — con il per-
sonaggio storico in senso 
stretto ha poco da spartire. 
Meglio così. Gli otti zatteroni 
militari adagiati sui flutti so
no cosparsi di Miti, piuttosto 
che di cartoline in camicia ros
sa. Il Mito dell'eroe, natural
mente, quelli dell'amore, del 
ricordo, dell'infanzia e, come 
sempre negli spettacoli della 
coppia Perlini-Aglioti, il Mito 
della mamma; la grande 
mamma (tutte le donne in 
scena sono alte alte e piene di 
capelli bianchi) che racconta 
la storia regalando vita e me
moria ai propri pargoli sogna
tori. Al posto di Garibaldi ci 
sarebbe potuto essere anche 
Napoleone, per intenderci, e 
sarebbe cambiato poco o nien
te: questo *lntorno al Mito po
polare» sarebbe rimasto uno 
spettacolo suggestivo e inte
ressante. 

Suggestivo, e non c'è nem
meno bisogno di spiegare per
ché: otto palcoscenici sparsi 
per due chilometri di fiume, 
immersi in un buio perfetta
mente complementare ai ru
mori e alle luci metropolitane 
che arrivano da dietro gli ar
gini, fanno spettacolo già da sé 
(la verifica davanti a Castel 
dell'Ovo per le prossime repli
che napoletane probabilmente 
darà gli slessi ottimi risulta
ti). E interessante, appunto 
perché regista, scenografo e 
autori (Meme Perlini stesso, 
poi Enzo Siciliano, Valentino 
Zeichen e Germano Lombar
di) hanno — volutamente — 

messo un po' da parte l'Eroe 
dei Due Mondi, preferendo se-

S juire la strada della libera rie-
aborazione drammaturgica 

del fatto popolare. 
Non c'è inizio né fine: le otto 

scene, a detta del regista, sono 
disposte per il fiume in ordine 
casuale, ma in realtà, c'è un 
filo emotivo che trasporta lo 
spettatore da Ponte Sisto fino 
a Ponte Sublicio. Basta scen
dere sulla banchina e subito si 
resta rapiti da un clima di ri
torno alla fanciullezza. Una 
scolaresca dà vita ad una reci
ta sull'Eroe al suono della cele
berrima filastrocca che fa 
«Gurubulau fu furutu, fu fu-
rutu ud unu gumbu...». 
Schioppi e strepiti: ifricordo si 
unisce alla storia con Garabal-
da (o a scelta Giribitdi, Goro-
boldo...) in America Latina e 
Anita sempre pronta a seguir
lo. 

Teatro e sport: tra una scena 

e l'altra c'è qualche centinaio 
di metri da percorrere. E di 
corsa pure, perché per arriva
re alla fine ce n'è di strada da 
fare. La trovata migliore pote
va essere una platea di bici
clette. La «Santa Reparata»: 
Garibaldi, accompagnato dal 
papà approda alla vita, con 
piccoli e grandi busti di carta
pesta e di sogni che fanno ca
polino dalla barca di famiglia. 

Più giù c'è la Regina Vitto
ria, in carne ed ossa che si agi
ta innervosita tra le dame di 
compagnia: il popolo inglese 
ha accolto questo avventurie
ro italiano con urla di gioia, 
confezionando magliette, sa
ponette e dopo barba «Garibal
di*. «E pensare che quell'italia
no ha anche la barba: come fa
rà ad usare l'after shave!». Non 
si direbbe, ma questa scena 
scritta da Enzo Siciliano tenta 
di mettere a fuoco i legami 

Serata TV: 
Rock Hudson 

«triste» 
tra le belle 

A Danny piacciono le 
donne, lo avevamo già ca
pito nella prima puntata di 
questo «Uomo di Holly
wood-, sceneggiato dagli a-
merìcani per dimostrare.» 
quanto è triste vivere nella 
bellezza e nel lusso. Sulla 
Rete 1, ritroviamo Rock 
Hudson, vedovo e ritornato 
sconsolato dalla prima mo
glie, pronto a contrarre 
una nuova serie di matri
moni con attricette di di
versa indole. Sulla Rete 2, 
ottavo appuntamento con 
Alberto Sordi e la sua «Sto
ria di un italiano». Siamo 
arrivati agli anni '50, l'epo
ca dei -Vitelloni* e dì una 
nuova generazione piena 
di illusioni. La Rete 3 pun
ta sulla canzone («Canta-
mare 82-, ore 19,20 e -I/O-
recchiocchio», ore 20,30). 

Caro-cinema 
a Milano 
biglietto 

a 5.000 lire 
MILANO — L'aumento dei 
cinema è arrivato col saba
to sera: il 75 per cento delle 
sale milanesi di prima vi
sione hanno esposto ieri be
ne in vista il cartello con la 
nuova tariffa. E sono 5.000 
lire. L'ultimo «ritocco* risa
liva al settembre *80, quan
do il prezzo balzò dalle 3 al
le 4 mila lire. Prima di oggi 
due sale milanesi avevano 
già toccato la vetta dei cin
quemila, nel pieno della 
scorsa stagione, ora l'au
mento è generalizzato e si 
prevede a breve termine 

Er gli altri locali. Per evi-
re un impatto troppo 

brusco e una nuova crisi di 

rjbblico (che l'anno scorso 
di nuovo calato dei 2 per 

cento) sono state però man
tenute inalterate le ridu
zioni. 

spesso poco chiari tra potere, 
politica e popolo: come mai 
proprio Garibaldi ha ottenuto 
ovunque tanti clamori popola
ri? 

Altra camminata frettolosa. 
Sull'argine di fronte all'Isola 
Tiberina c'è un bel graffito: 
tCiao Loredana, passata la cri
si torneremo felici». Punto e-
sclamativo. Di fronte, tra le 
rapide del Tevere un altro zat
terone propone un monologo 
di Anita-Lina Sastri. Il Mito 
dell'amore, finalmente. Con 
questa povera donna che sicu
ramente avrebbe preferito di
videre le gioie di un uomo 
qualsiasi, piuttosto che essere 
costretta a inseguire per il 
mondo il suo eroe. L'amore, la 
gelosia, il desiderio di posses
so, l'agonia e la morte si fon
dono insieme; in una strana 
ma avvincente miscela poeti
ca. TI testo è di Valentino Zei-
chen. 

Eppoi ancora di corsa, at
traverso il melodramma ver
diano, l'ansia di tutta quella 

Sente sconosciuta che voleva 
iventare famosa arruolando

si nell'esercito di Garibaldi e 
una grossa statua che emerge 
dall'acqua rappresentando il 
solito incontro di Teano. Così 
si arriva alla fine, il filo si 
chiude: Garibaldi vecchio e 
stanco è approdato a Caprera, 
Canta, balla, tossisce, ma vin
ce ancora la memoria. «/ caval
li odorano forte quando piove: 
sulla piana di Montevideo pio
veva sempre, e i cavallt puzza
vano...: *no ammazzato tanta 
gente, ma per chi?». Questo 
Garibaldi-Remo Girone pud 
anche diventare un vecchio 
qualunque: si ripensa, si rive
de vivere, si annoia, alla fine 
dorme. E co3ì - il monologo 
scritto da Germano Lombardi 
diventa una delle cose migliori 
dello spettacolo. Quasi quasi 
meglio di tutta la gente che si 
affacciava dagli argini e dai 
ponti, meglio delle luci degli 
autobus che scappavano in al
to, Sull'ultimo zatterone il 
vecchio s'è addormentato e dal 
fondo risuona l'eco: «Gumbui-
du fu furutu...»: Meme Perlini 
Antonello Aglioti hanno ricor
dato proprio tutto. 

Nicola Fano 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TVl 
11.25 MESSA 
12.30 LIME A VERDE - a cura A Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - I protagonisti: Gten Tettey 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CAMPIONATO D E I MONDO M PALLACANESTRO - Finale 

1* e 2* posto 
17.00 LA VITA SULLA TERRA 
17.55 LA DONNA DI PICCHE - con Ubaldo lay. Carlo Bagno. Ugo 

Bologna. Franco Mezzera. Antonio DeBa Porta. Regia di Leonardo 
Cortese 

10.50 TRAPPER - Ha coccolato la tua infermiera* 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'UOMO DI HOLLYWOOD - con Rock Hudson. Suzanne Pie-

snette. Brenda Vaccaro Regia di Lou Antonio (2* puntata) 
21.4S HIT PARADE - 1 successi defla settimana 
22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 TELEGIORNALE 

• TV2 
11.00 BENEDETTO MARCELLO - Salmo XVIII per soli, coro e orche

stra; GIOVANNI BATTISTA PERGOLE*! - Salve Reg«>a «n fa 
minore, per contralto archi e organo 

11.45 SIMPATICHE CANAGLIE- Camere è un» b o i a * sapone 
11.55 MALTA CROCEVIA DEL MEOfTERRANCO 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 

13.15 
15.O0 

10.55 
19.50 
20.00 
20.4© 
21.50 
22.40 

23.45 

MORK E M M D V - Telefilm 
TG 2 - ORIETTA SPORT - Eurovisione. CarnpHXtdtt del mondo 
di canottaggio. Milano: Sa nautico: Eurovisione: Ciclismo Campio
nato del mondo su pista; Sanremo: Concorso ippico internazionale: 
Lissone: Ciclismo 
L'AMERICA M BICICLETTA - Telefilm 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRBfT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Afcerto Sordi 
HRX STREET GIORNO E NOTTE-TeWfdm 
NOZZE D'ORO - Onquant'anni deBa Mostra del Onero» di Vene
zia 
TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
14.30 
18.30 
1S.0O 
1S.20 
20.30 
20.40 

21.30 
21.55 
22.25 

IPOPOU A CONFRONTO CON * PAPA 
R. PAPA E LA PASTORALE DEL TURISMO 
TG3 
CANTAMARE '82 - Musca m onda 
SPECIALE ORECCMOCCMO -
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CB4EMA 1982 - Firn. 
commenti, interviste, chiacchiere di varia cultura con Irene Bignar-
di, Tommaso Chiaretti. Beniamino Placido • la coRaborazione di 
Manna Getter 
T G 3 
SPORT TRE - A cura di Aldo Bacarti 
MENE MENE - I l 975) F*n. Regia di Parar Del Monte. Interpreti: 
Alan Curry. Olimpia Carfcsi. Stole SadM. Maria Mici*. Vania VJers 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
19. 23: GR1 flash. 10. 12: 
6.02-7.20 Musica e parole: 8.30 
Edìcola del GR1:8.40 Cantano la» 
MmneBj e Ornella Vanorn: 9.10 II 
mondo cattolico: 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce per la tua dome-

oca: 11 L'estate di e Permette, ca-
vaDo?i; 12.30 Oa Venezia: Cine
ma. programma m drena; 12.50 
Asterisco musicate. 13.15 RaUy: 
13.30 P. Pitagora presenta: Le m-
drrnemieebrt... eie altre: 14.35 Ra-

efcouno per tuttr. da Venezia ane-
ma: 15-18 Carta bianca estate: 
18.30 Roma-New York andata e 
ritorno: 20 Musiche e parole per un 
giorno di festa: 21 Signore e signori 
la festa è finita; 21.43 Intervallo 
musicale: 22 Goyesce,opera m 3 
atti di Fernando Penquét; 23.03 In 
drena da Radiouno: La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 8 Viaggi a memoria: 
8.15 Oggi è domenica; 8.45 Poi-
ziesco al microscopio: I duri affa 
sbarra: 9.35^ Subito quir. 11 La 
commedia musicete americana: 12 
Le mille canzoni; 12.48 Hn parade 
2: 13.41 Sound tradì: 14.05 Do
menica con noi estate • GR2 Sport: 
19.50 ti pescatore di perle. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 

Ouottftana ratfove: 6.55. 8.30. 
10.30 • coricano del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Uommi e 
profeti: 11.29 • grande gioco: 
12.40 Speoate cianico: 14 Fot-
koncerto: 15 La stane* di Areth: 
16.30 Convocamo: 17 «Andrea 
Chartier», opera *\ 4 atti di Umberto 
Giordano: 19.20 Un racconto A E. 
Alan Poe: Meningei stern: 20 Ras
segna di Setsburgo. erettore L. 
Berne*ein: 22 Rassegna dette rivi
ste; 22.10 Ubri novità: 22 20 Cte-
VlCwVntwrYtV Wj 

Remo Girone nei panni del vecchio Garibaldi a Caprera 

CINEPRIME «Frontiera» 

Nicholson, 
poliziotto 

dalla parte 
dei chicanos 

FRONTIERA — Regìa: Tony 
Richardson. Scritto da Drric 
Washbum, Walon Green, Da
vid Freeman. Interpreti: Jack 
Nicholson, Harvey Keitcl, Va
lerle Ferrine, Warren Oatcs, 
Elpldia Carrillo. Fotografia: 
Wilmos Zsigmond. Musiche: 
Ry Cooder. Drammatico. USA. 
1981. 

' • È un peccato che questo film 
esca malamente nelle sale, qua
si di soppiatto, con poca pub
blicità, a ridosso di una Bienna
le-cinema che inevitabilmente 
monopolizza l'attenzione dei 
critici e del pubblico. Eppure 
Frontiera («The border») a-
vrebbe tutte le carte in regola 
per piacere: ha un protagonista 
di gran nome come Jack Ni
cholson, vanta uno stuolo di ca
ratteristi di vaglia composto 
da Harvey Keitel, Valerie Per-
rine e dal povero Warren Oates 
(scomparso recentemente), si 
avvale delle suggestive ballate 
di Ry Cooder, e reca la firma di 
Tony Richardson. Chi è Tony 
Richardson? Ripetiamo la le
zioncina imparata a memoria: è 
uno dei «padri» del compianto 
'free cinema' inglese, uno di 
quegli spiritelli ribelli della ri
vista Sequence (sono suoi I gio
vani arrabbiati. Gioventù amo
re e rabbia, il delizioso // caro 
estinto, In fondo al buio, Tom 
Jones, eccetera eccetera) che 
negli anni Sessanta si divertiro
no a graffiare, insieme cop Ka-, 
rei Reisz, Lindsay Anderson, 
Peter Watkins, John Schlesin-
ger e altri, la crosta bigotta e 
moralistica della poco placida 
società britannica. Poi vennero 
l'esodo verso Hollywood, l'ab
braccio con le grandi major sta
tunitensi piene di dollari, i pri
mi film (vedi Richard Lester) 
di successo. -

A dire la verità, l'America 
non ha portato una grande for
tuna a Tony Richardson, ed è 
strano, perché, tra gli emigrati 
della cinepresa, egli è forse il 
più dichiaratamente yankee. 
Osservate questo Frontiera. 
Sembra un film americano a 
tutti gli effetti (non solo per 1' 
ambientazione texana), quasi 
una miscela di Don Siegel e di 
Sani Peckinpab; anche se poi, 

tra una sparatoria e una corsa 
nei canyons, spunta fuori qual
cosa che non appartiene a Hol
lywood: è una questione di rit
mi, di occhiate, forse lo stesso 
modo essenziale, privo di enfa
si, nel quale Richardson risolve 
le principali scene di violenza. 
Si, perché Frontiera è una sto
ria violenta e disperata, come lo 
è la vita delle centinaia di mi
gliaia di messicani e di chicanos 
che ogni anno varcano clande
stinamente il confine del Texas 
0 della California alla ricerca di 
uno straccio di lavoro. Appesi 
pericolosamente ai telai delle 
auto, stipati come bestie nei 
furgoni, costretti ad attraversa
re a nuoto il Rio Grande o a 
vogare, fino a morire disidrata
ti, nel deserto, questi poveri 
cristi versano 300 dollari a testa 
a gente senza scrupoli che pro
mette loro un «passaggio tran
quillo»; quasi sempre, però, dal-
1 altra parte del confine, li a-
sjpettano, pronti a rispedirli in
dietro, gli agenti della iBorder 
PatroU. E l'odissea ricomincia. 

Il cinema USA si è già occu
pato di questa impressionante 
emigrazione clandestina (pen
siamo al bellissimo AlambristaJ 
di Robert Young, e anche ai 
mediocri filmetti come L'uomo 
del. confine interpretato da 
Charles Bronson), ma ci sem
bra che Frontiera aggiunga 
qualche buona idea al «filone», 

Musica: una 
«settimana» 

ad Amsterdam 
AMSTERDAM — Oal 4 al 12 
settembre avrà luogo ad Am
sterdam la Settimana Interna
zionale di musica contempora
nea. La giuria composta da 
Brian Ferneyhough (Inghilter
ra), Isang Yung (Germania), 
Francois-Bernard Macho 
(Francia) e Joep Straesser Io 
landa) ha selezionato 18 ope
re tra la oltre 140 pervenute. 
Tra gli autori prescelti figura
no 6 italiani: Giuseppe Colar-
do, Fabio Nleder, Ivan Fedele. 
Franco Balliana, Piero Papini e 
Ada Gentile?. 

nel senso di sfruttare lo sfondo 
avventuroso e a forti tinte della 
vicenda per raccontare la crisi 
umana e professionale di un pò-
liziotto «senza qualità». 

Charlie, questo il suo nome, 
un matrimonio fallito ancora in 
piedi e il disgusto a fior di pelle 
per la volgarità che lo circonda, 
gioca l'ultima chanche a El Pa
so, dove tenta di ricominciare a 
fare con diligenza il proprio do
vere, pur rendendosi conto che 
molti dei suoi colleghi si presta-
no a traffici tutt'altro che leciti. 
Ma quando si accorge che, tra i 
vari imbrogli, rientra anche la 
tratta di bambini messicani da 
vendere a facoltose famiglie del 
Nord, perde la testa: ingaggia 
una furibonda battaglia con i 
compagni di lavoro e riesce a 
restituire alla giovane donna di 
colore, di cui e un po' innamo
rato, il bimbo che le era stato 
rubato da un cinico mediatore. 

Naturalmente, Frontiera è 
stato accolto malissimo dalla 
critica londinese, che lo ha tro
vato poco «richardsoniano». 
Eppure, questo raffinato regi
sta ha sempre parlato di eroi 
solitari e, per qualche verso, e-
stranei alle regole del vivere so
ciale. Il film ha forse il difetto 
di apparire troppo americano, 
sia nel soggetto che nello stile, 
ma giudicarlo cosi, a nostro pa
rere, vuol dire non sfonarsi di 
afferrare la nuova «frontiera» 
del cinema di Richardson. Del 
resto, il regista vive da anni a 
Los Angeles, si è completamen
te «americanizzato», e ha e-
spresso pubblicamente la vo
lontà di non tornare più in 
Gran Bretagna. 

Detto questo, l'antico me
stiere si sente sempre: le se
quenze dei titoli di testa (un 
terremoto in una povera chiesa 
ripreso attraverso suggestivi 
movimenti di macchina e l'ini
zio di una amara peregrinazio
ne punteggiata dalle note di A-
cross the borderline)sono tra le 
più belle viste negli ultimi anni. 
E appropriata risulta anche I' 
interpretazione, finalmente so
bria e contenuta, dopo le oc
chiatacce di Shining, che Jack 
Nicholson offre del suo agente 
Charlie. 

Michele Anselmi 

Accensione elettronica: 

agneti Marcili 

Di piti in sicurezza 
e rendimento. 

Magneti MarcH 
non è solo 

singoli elementi: 
èsistema. 

Perciò ogni elemento è parte 
di un tutto in perfetto equilibrio: 
ottimizzato per dare di più 
in durata, in rendimento. 
in risparmio. 

Magneti Marcili: 
perchè 'sistema' è di più. 

H AGHEr 
AREM» 

i per riwto che cambia 

i 
contribtrto tecnologico ÒÌ progresso de\ moiore 


